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città ecologica

Valentina Cechet

Progettare Infrastrutture Verdi per la regolazione del 
microclima e il benessere urbano: una valutazione del 
Servizio ecosistemico Urban Cooling

Silvia Ronchi e Stefano Salata

Aree verdi storiche e alberi monumentali: stimolo per 
un’efficace pianificazione delle infrastrutture verdi

Guglielmo Di Chiara, Roberta Carrara, Lorenza Maria 
Ferrara, Massimiliano Giudice, Valeria Michelucci, 
Gianluigi Pirrera e Ferdinando Trapani

Preliminary analyses to support nature-based solutions 
planning in the urban area around Valletta, Malta

Davide Longato, Chiara Cortinovis, Mario Balzan and 
Davide Geneletti

Scenari di sostenibilità per il campus di Fisciano 
dell’Università di Salerno

Isidoro Fasolino, Annunziata D’Amico e Francesca 
Coppola

Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone
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Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone

Delocalizzazione e nuova naturalità: un progetto per la 
sottrazione degli spazi costruiti nei comuni di Malpensa

Emanuele Garda

L’inefficacia del pianificare l’adattamento al cambio 
climatico con (nuovi) piani settoriali dedicati: un focus 
sulle pianificazioni “green” nel sud Europa. Pronti per 
una policy climatica integrata?

Massimiliano Granceri Bradaschia

Rimettere l’abitare equo al centro del 
progetto pubblico

Laura Pogliani, Michele Grimaldi

Il mercato privato dell’affitto a Milano. Dall’attrattività 
alla crisi, la casa in tempi di Covid19

Anna Delera e Margherita Bernardi

Coabitare ai tempi del Covid-19. Gestione degli spazi 
comuni e effetti sul benessere a partire dal caso di 
Porto 15 a Bologna

Paola Capriotti e Angela Santangelo

Densità e Pandemie
Maurizio Tira, Alessandro Sgobbo, Rosalba D’Onofrio

The Hedgehog’s Dilemma in Urbanism: A Longue Durée 
Perspective

Gianni Talamini

Visioni digitali, strategie urbane
Dora Bellamacina

Reggio Calabria. Appunti per una città metropolitana 
inclusiva, sicura e accogliente

Francesco Stilo

Il modello superblock per quartieri più vivibili nella 
città densa

Luca Staricco e Elisabetta Vitale Brovarone

Is the compact city still sustainable after the 
COVID-19? Looking old research under new perspectives

Elisa Conticelli, Claudia De Luca and Simona Tondelli

Densità e uso turistico nel policentrismo del sud 
Salento

Alessandra Rana e Paola Sepe

Una pandemia da virus per riflettere sulle città del 
futuro

Maria Somma

De-densificare l’urbano. Le azioni per la ri-modulazione 
del costruito nelle esperienze legislative regionali

Fulvio Adobati e Emanuele Garda

Prime riflessioni sul legame tra densità urbane e 
diffusione della pandemia da COVID-19

Anna Richiedei e Maurizio Tira

Densità, territorio e città
Stefano Aragona

Nuovi equilibri metropolitani tra città e territori alpini: 
il progetto Artaclim per l'adattamento e la resilienza di 
fronte ai cambiamenti climatici

Ilario Abate Daga, Elena Pede, Luca Staricco e Irene Mortari

Lo spazio aperto per definire la “giusta dimensione 
urbana”

Lucia Nucci

Immaginari spaziali post-pandemici, tra micro e macro, 
futuri prossimi e distanti

Valeria Lingua

Il progetto urbanistico e 
di paesaggio per i territori 
dell’abusivismo. Esperienze recenti 
e tracce d’innovazione, verso un 
maggior benessere e una maggiore 
sicurezza degli insediamenti

Angela Barbanente, Michelangelo Russo, 
Enrico Formato, Federico Zanfi 

Roma: rigenerare i territori dell’abusivismo. Tra 
innovazione procedurale e flessibilità operativa

Francesco Crupi

Imparare dalle realtà territoriali
Cinzia Didonna

L’importanza degli strumenti partecipativi nella 
pianificazione paesaggistica per far fronte alle nuove 
dinamiche di trasformazione del territorio

Elena Ferraioli, Federica Appiotti, Filippo Magni e 
Matelda Reho

La cura del paesaggio - il paesaggio della cura nei 
territori dell’abusivismo: il “Parco Diffuso della 
Conoscenza e del Benessere a Reggio Calabria”

Vincenzo Gioffrè

Strategie rigenerative per territori multirischio: il caso 
di Destra Volturno in Campania

Claudia Sorbo e Adriana Galderisi

Una seconda città in campagna. Le strategie di 
riqualificazione paesaggistica nella pianificazione 
locale

Francesca Calace e Carlo Angelastro

Ri-abitare la costa. Un progetto-pilota per il quartiere 
San Giorgio (Bari)

Giuseppe Tupputi

Modello di supporto alle decisioni per la gestione 
dell’abusivismo insediativo in territori fragili. 
Applicazione ad un comune del Cilento costiero

Katia Del Gaudio, Francesca Coppola e Isidoro Fasolino

I territori dell’abusivismo come potenziali riserve di 
spazio pubblico in crisi emergenziale

Mariella Annese e Letizia Chiapperino
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Reti della mobilità dolce per il 
benessere ambientale e l’inclusione

Iginio Rossi, Isidoro Fasolino

O.A.S.I. Orientamento, Assistenza, Servizi, Info per 
ciclisti

Gaetano Giovanni e Daniele Manuele

Studi per il Piano Generale della Mobilità Ciclistica
Chiara Barile, Italo Meloni, Riccardo Palma, Enrico 
Pettinelli, Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto e 
Beatrice Scappini

Il ruolo delle reti della mobilità dolce per una nuova 
urbanità post Covid-19

Bruno Monardo

Pianificare la sosta ciclabile: un tema a più dimensioni
Elisabetta Vitale Brovarone

Ripensare Cerreto Laghi. Una mobilità dolce come 
struttura integrata al territorio per un nuovo turismo 
sostenibile

Michele Ugolini, Francesco Lenzini and Stefania Varvaro

L’influenza delle caratteristiche ambientali sulle scelte 
di walkability. Un’applicazione al Campus UniSa di 
Fisciano

Maria Filomena Di Napoli, Francesca Coppola, Isidoro 
Fasolino e Stefano de Luca

Percorsi di resilienza nei territori fragili. La mobilità 
lenta tra costa adriatica e aree interne

Chiara Ravagnan, Chiara Amato, Giulia Bevilacqua e 
Domenico D’Uva

Facilitare gli spostamenti urbani delle persone con 
disturbo dello spettro autistico (ASD): il caso studio di 
GAP REDUCE

Valentina Talu, Giulia Tola, Francesco Lubrano, Tanja 
Congiu e Nicola Solinas

Bike Sondrio: scegli la bicicletta
Ilario Abate Daga, Andrea Debernardi, Riccardo Fasani, 
Lorena Mastropasqua, Francesca Traina Melega e 
Arianna Travaglini

Il Piano di Sviluppo Rurale una sfida di contaminazione 
urbana

Antonia Fratino

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e reti 
ciclopedonali cittadine per il benessere ambientale e 
l’inclusione sociale

Benedetta Di Giacobbe e Donato Di Ludovico

Metropoli di Paesaggio: policentrismo dolce per aree 
fragili

Sergio Fortini

Gestione dei rischi, pianificazione 
e sviluppo sostenibile. Fare prima o 
dopo?

Fausto Guzzetti, Francesco Nigro,  Endro Martini

Ecopolis: un approccio integrato alla resilienza dei 
sistemi territoriali non metropolitani

Sandro Fabbro

La sicurezza delle strutture ospedaliere: checklist 
di valutazione per la gestione di emergenze 
epidemiologiche

Rossella Marmo, Lorenzo Diana e Francesco Polverino

Processi di data analisys e data exchange tra strumenti 
GIS-based e tool di design parametrico per la definizione 
del comportamento microclimatico degli spazi aperti

Sara Verde e Eduardo Bassolino

Progettare la sicurezza: dalla pianificazione locale alla 
strategia di territorio. Il cratere sismico marchigiano

Giovanni Marinelli e Luca Domenella

Pianificazione paesaggistica e rischi, un approccio 
sincretico nella gestione territoriale

Giada Limongi, Giulia Motta Zanin e Carlo Federico 
dall’Omo

Towards hazard-resilient regions: The case of Attica
Elissavet Rossi and Dr. Alcestis Rodi

Come aiutare l’Italia erosa dalla crisi?

Il contributo della riqualificazione ecologica fluviale 
per la ripresa del Paese

Alexander Palummo

Co-production and risk management: perspectives for 
Mexico City

Milton Montejano-Castillo, Mildred Moreno-Villanueva 
and Bertha Nelly Cabrera-Sánchez

Mitigating the highest volcanic risk in the World: a 
multidisciplinary strategy for the Neapolitan area

G. De Natale, P.M. Buscema, A. Coviello, G. De Pietro, 
Di Trapani G., A. Giannola, G. Maurelli, A. Morvillo, 
S.M. Petrazzuoli, F. Santoianni, R. Somma, A. Trocciola, 
C. Troise, S. Villani and G. Coviello

What makes a city resilient: The case of Chania
Despina Dimelli

Per una rigenerazione urbana 
capillare resiliente. Agricoltura 
urbana e di prossimità per la 
ricostruzione del paesaggio e per 
la creazione di servizi ecosistemici, 
generatori di crescita economica e 
sviluppo occupazionale

Roberto Gerundo
Oltre la città: Ripensare lo spazio urbano e rurale per le 
città nell’era post Covid-19

Vito D’Onghia
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Il parco agricolo e la città / The agricultural park and 
the city

Donatella Cialdea, Antonio Leone e Nicola Lopez

Assetti fondiari collettivi in una prospettiva europea: 
Paesaggio, identità territoriale e biodiversità

Giovanni Marinelli, Monica Pantaloni e Davide Neri

Strategie urbane per la gestione del capitale naturale, 
l’innovazione e la coesione sociale

Monica Pantaloni, Giovanni Marinelli e Davide Neri

Roccaforzata: dal recupero del Parco archeologico alla 
costruzione di un Progetto Integrato di Paesaggio

Francesco Maiorano, Marco Massari e Roberto Iacca

Le aree periagricole urbane nella pianificazione 
urbanistica comunale: risorsa o criticità? Il caso studio 
della Regione Sardegna

Anna Maria Colavitti, Alessio Floris e Sergio Serra

City and agriculture
Nicola Valentino Canessa

Fra spazio dei diritti e territori 
delle disuguaglianze, la governance 
urbana

Carolina Giaimo, Gilda Berruti, Raffaella Radoccia

Passeggiate partecipate e tecnologia mobile citizen science. 
L’esperienza del processo partecipativo per la redazione del 
piano delle aree quiete di Berlino 2019-2023

Antonella Radicchi

Interazione digitale nella governance urbana: una 
analisi del posizionamento della Città Metropolitana di 
Venezia attraverso Google Trends

Alessandro Calzavara e Stefano Soriani

I Policy Lab come spazi di governance urbana
Bruno Monardo e Martina Massari

Progetto “Oasi Sangone” – “Orbassano Governance”
Gianfranco Fiora

Towards a Sense of Community with Children: Space and 
Participation in the Peri-urban

Francesca Ranalli

Napoli 2019-2030: Città, ambiente, diritti e beni 
comuni

Carmine Piscopo, Daniela Buonanno, Francesca 
Pignataro e Andrea Ceudech

Il terminal extraurbano di Benevento: una proposta 
inclusiva di governance del territorio

Francesco Carbone e Alfredo Chiariotti

Il diritto a prendersi cura dei beni comuni attraverso 
servizi ibridi e condivisi

Daniela Ciaffi

Sessioni Speciali

Aree protette e sviluppo locale delle 
aree interne

Massimo Sargolini

Il ruolo delle aree protette per la resilienza del 
territorio: le aree interne dell’Appennino centrale

Flavio Stimilli

Aree protette e SNAI. Verso un’alleanza
Ilenia Pierantoni

Nuove forme di accessibilità fisica e virtuale per la 
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale delle 
aree interne

Roberta Angelini e Paolo Santarelli

Le aree protette come sistemi socio-ecologici: 
l’approccio dei servizi ecosistemici nell’analisi dei 
rapporti natura-società

Matteo Giacomelli e Stefania Benetti

La ricostruzione post-disastro, una window of 
opportunity per la transizione delle aree interne verso 
la sostenibilità

Annalisa Rizzo

Cambiamenti climatici e paesaggio: un approfondimento 
nelle aree dell’Appennino Marchigiano

Claudia di Fazio

Social system and collective 
technological knowledge. Data 
science and data analytics in 
the management of shocks and 
transactions

Carmelina Bevilacqua, Monica Sebillo
Territorial Capital and Transition processes: Smart 
Network in Calabria for dynamic scenarios reacting to 
shocks

Carmelina Bevilacqua and Ilaria Giada Anversa

Networking analysis in the urban context: Novel 
instrument for managing the urban transition

Carmelina Bevilacqua and Poya Sohrabi

Public engagement nei processi di recovery post-Shock: 
reti sociali ed il caso “SOLIVID”

Giusy Sica

Transizioni in periodi di incertezza. L’innovazione delle 
politiche regionali di governance per lo sviluppo auto 
sostenibile

Vincenzo Provenzano e Ferdinando Trapani
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Oltre la SNAI, una riflessione su 
nuovi programmi di coesione come 
politiche ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani, 
Camilla Perrone

Sul solco e al di là della SNAI, in una prospettiva post-
pandemica. Nuovi programmi di coesione come politiche 
ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani 
e Camilla Perrone

Piccole Isole: strategie per la loro marginalità
Mariella Annese, Nicola Martinelli e Federica Montalto

Azioni per tessere relazioni. AttivAree, un programma per le 
aree interne

Barbara Badiani, Lorenza Gazzerro e Elena Jachia

Teoria e pratica di un modello di policy place-based: la 
Strategia Nazionale per le Aree Interne

Giovanni Carrosio

Arcipelaghi circolari per la transizione del Neoantropocene 
in Sicilia

Maurizio Carta, Barbara Lino e Daniele Ronsivalle

Paesaggio e territori interni. Il caso dell’Appennino 
parmense orientale

Barbara Caselli, Martina Carra e Michele Zazzi

Un Sistema di Supporto alle Decisioni Collaborativo per 
Strategie “place-sensitive”: il caso di Grottaminarda e della 
Valle Ufita

Maria Cerreta, Giovanna Panarella e Giuliano Poli

Resilienza e nuovi equilibri dai territori metro-montani: 
l’esperienza progettuale di Susa e della Val Cenischia

Federica Corrado e Erwin Durbiano

Riuso adattivo per la rigenerazione di territori a diversa 
velocità: l’area “intermedia” di Palomonte (SA)

Claudia de Biase, Katia Fabbricatti, Chiara Brio Albano 
e Raffaele Gala

Communities-based rural regeneration: The experience of 
“Borgofuturo +” project in Marche Region

Claudia de Luca, Simona Tondelli, Matteo Giacomelli 
and Fulvia Calcagni

L’analisi della struttura settoriale e la misura della 
vocazione economica e produttiva delle aree interne: una 
proposta metodologica

Giovanni Di Trapani

Disequilibri territoriali. Dalla terminologia alle questioni 
verso nuove traiettorie di bilanciamento

Stefania Oppido e Stefania Ragozino

Oltre la co-progettazione. Le politiche di coesione 
territoriale alla sfida dell’attuazione

Giusy Pappalardo, Giulia Li Destri Nicosia e Laura 
Saija

La crisi territoriale in epoca Covid-19. Il riequilibrio delle 
disparità territoriali attraverso le Cooperative di Comunità

Paola Pittaluga, Cristian Cannaos e Giuseppe Onni

Quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: prove tecniche di 
progettazione in risposta alla crisi 
climatica e sanitaria

Rosalba D’Onofrio, Elio Trusiani

I quartieri ERP: un’opportunità e una sfida da rinnovare
Rosalba D’Onofrio e Elio Trusiani

La questione energetica nell’edilizia resiadenziale pubblica: 
problemi e risposte dal caso di Bologna

Marco Castrignanò e Gabriele Manella

Il riscatto della città pubblica tra concentrazione e 
distanziamento

Luca Reale

Bisogni sociali e domanda del territorio
Laura Mariani

La sfida delle periferie: i quartieri ERP come opportunità di 
risposta all’emergenza climatica e sanitaria

Roberta Cocci Grifoni, Federica Ottone e Graziano Enzo 
Marchesani

Spazio pubblico: camminando tra passato e futuro. 

I quartieri ERP Tuscolano e Tiburtino a Roma
Elio Trusiani, Carlo Pietrucci, Claudio Carbone e Giorgio 
Caprari

Co-pianificazione del sistema porto-
città: dialogo tra comunità per 
funzioni e spazi condivisi 

Massimo Clemente, Rosario Pavia 

Co-pianificazione del sistema porto-città: dialogo tra 
comunità per funzioni e spazi condivisi

Massimo Clemente e Rosario Pavia

Il contributo della Pianificazione dello Spazio Marittimo 
nella Pianificazione di Sistema Portuale. Le interazioni 
terra-mare applicate alle aree di interazione porto-città

Serena D’Amora, Matteo Braida e Roberto Giangreco

Decision-making processes for Naples Circular City-Port: 
approaches and tools. Processi decisionali per Napoli 
Città-Porto Circolare: approcci e strumenti

Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di 
Girasole, Giuliano Poli e Stefania Regalbuto

Paesaggi Logistici e Infrastrutture Portuali di Confine. 
La nascita della Città del Cluster

Beatrice Moretti

Politiche di valorizzazione del Faro monumentale di S. 
Cataldo ed il rapporto con il waterfront e il porto di Bari

Nicola Martinelli, Giuseppe Carlone and Giuseppe 
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Urbanistica e cammino: nuovi 
orizzonti e riscoperte dello sguardo a 
bassa quota

Luca Lazzarini, Marco Mareggi

Urbanistica e cammino: nuovi orizzonti e riscoperte 
dello sguardo a bassa quota

Marco Mareggi e Luca Lazzarini

(Ri)Camminu: un progetto di territorio per contrastare 
l’abbandono dei borghi calabresi

Lucrezia Mattielli, Nicole Santise e Luca Lazzarini

Ri-medi(azioni). Camminare come pratica di 
attraversamento della selva

Daniela Allocca e Gaetana Del Giudice

The experiential walk diary. Mapping urban experience 
combining architecture and psychology

Barbara E.A. Piga, Nicola Rainisio and Marco Boffi

La pratica del cammino, come l’uomo cacciatore
Anna Rita Emili

Passo dopo passo: camminare di notte come pratica per 
riscoprire la città

Rita Marzio Maralla

Walkscapes. Un’esperienza professionalizzante a 
Palermo

Marco Picone e Filippo Schilleci

Camminare e progettare territori marginali
Marco Emanuel Francucci e Annalisa Mauri

Camminare come atto fecondante
Pierangelo Miola e Mirco Corato

Territori della walkability tra Torino e Milano.
Agganciare i percorsi lenti ai nodi delle reti 
infrastrutturali nelle città, nelle aree metropolitane e 
nei territori intermedi

Andrea Rolando e Alessandro Scandiffio

Cambiamento climatico e 
pianificazione: strategie e pratiche 
di adattamento per la resilienza delle 
città e dei territori

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni, Piera Pellegrino

Governance dei rischi e delle vulnerabilità per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree 
costiere. Il progetto Interreg Italy-Croatia Joint_SECAP

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni e Piera 
Pellegrino

La pianificazione climatica a scala locale – l’esperienza 
di pianificazione congiunta dei comuni di San 
Benedetto del Tronto, Monteprandone, Grottammare e 
Cupra Marittima

Sergio Trevisani, Serena Sgariglia, Maria Pietrobelli, 
Guglielmo Bilanzone e Federica Benelli

Adattamento e progettazione co-evolutiva degli spazi 
pubblici della città
Filippo Angelucci e Claudia Di Girolamo

Il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici del 
Comune di Ancona

Roberto Panariello, Claudio Centanni e Carlo Amedeo 
Paladini

Dal monitoraggio nazionale al supporto alla 
pianificazione locale: potenzialità e sviluppi della 
valutazione dei servizi ecosistemici del suolo per 
l’adattamento e la resilienza dei territori

Francesca Assennato, Marco d'Antona, Marco Di 
Leginio, Ines Marinosci, Andrea Strollo e Michele 
Munafò

Affrontare la complessità del cambiamento climatico
Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Maura Mantelli, Lorenzo 
Massimiano e Tullia Rinaldi

La pandemia vista dal Sud tra forme 
di resilienza, retoriche e nuove sfide 
per l’urbanistica

Annalisa Giampino, Vincenzo Todaro

La pandemia vista dal sud.Tra forme di resilienza, 
retoriche e nuove sfide per l’urbanistica

Annalisa Giampino e Vincenzo Todaro

Trasformazioni delle aree interne della Sicilia. Misure 
per cambiare lo sguardo dei luoghi dell’abbandono

Roberto Foderà

DEMOSPACES: DEMOcratic Spatial Practices for ACtive 
and Engaged Societies1

Marco Picone, Annalisa Giampino e Chiara Giubilaro

ZENgradoZERO_Il potere di abitare
Vivian Celestino, Flora La Sita e Lara Salomone

Geographical perspectives on Post-Covid planning 
scenarios in Italy: a critical discourse analysis

Teresa Graziano

Mobilità circolare e pendolarismo di lungo raggio nel 
post-Covid. Opportunità e politiche per il Mezzogiorno

Francesco Curci e Angelo Salento

Cura del paesaggio e istituzioni di prossimità. Una 
riflessione sugli ecomusei

Giusy Pappalardo e Laura Saija

Alcune riflessioni sulle infrastrutture di prossimità e di 
solidarietà attivate durante la pandemia nel quartiere

di San Berillo Vecchio a Catania
Privitera Elisa, Barbanti Carla, Aiello Luca, Cavalli Enrico 
e Lo Re Luca

Nuove declinazioni dei concetti di spazio, confine e 
mobilità

Marianna Siino
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Sessioni Poster

Resilienze e mitigazioni
Carmen Giannino

Una proposta metodologica per valutare l’efficacia degli 
interventi di mitigazione del rischio di periferizzazione 
a scala urbana

Roberto Gerundo, Antonio Nesticò, Alessandra Marra e 
Maria Carotenuto

Adaptive reuse:  An essential circular economy concept
Ioannis Vardopoulos and Eleni Theodoropoulou

I luoghi della peste del 1656 a Napoli attraverso le 
antiche polizze dei banchi pubblici

Paola Avallone, Raffaella Salvemini e Andrea Zappulli

La casa totale al tempo del Coronavirus: un luogo del 
virtuale e non solo

Anna Rita Emili

Re(h)a(l)bilitation as a way to a Architectonic 
Mentality

Ana Bordalo and Ana Paula Rainha

Un futuro per Kiribati
Tiziana Firrone e Carmelo Bustinto

Il ruolo della vulnerabilità ambientale nei processi di 
periferizzazione in area vasta

Roberto Gerundo, Alessandra Marra e Ottavia 
Giacomaniello

Tavola Rotonda

Politiche per le periferie per la 
crescita del Paese 

Giovanni Laino

Abitare su un vulcano: come 
convivere con il più alto rischio 
vulcanico al mondo. L’approccio 
multi-disciplinare e le grandi 
opportunità economiche collegate

Antonio Coviello, Giuseppe De Natale e Antonio Acierno

Abitare l’informale. Alla ricerca di 
una giusta misura per progetti e 
politiche di rigenerazione urbana 
nei patrimoni abitativi privati della 
periferia metropolitana

Andrea Di Giovanni e Agostino Petrillo

Living together: new horizons for 
collective actions

Cristina Catalanotti, Marilena Prisco and Cristina 
Visconti

Il Laboratorio INU Giovani: 
sperimentazioni, ricerche e progetti

Luana Di Lodovico e Quirino Crosta
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politane prese in considerazione, segno non 
solo che i servizi che ad esse fanno capo sono in 
lockdown, ma che anche i servizi emergenzia-
li e/o sanitari non fanno capo a tale realtà, ma 
ad attività amministrative diverse (tra le varie 
possibili interrogazioni incrociate appare chia-
rissima l’impennata delle query rivolte al Mi-
nistero della salute ed alla Protezione Civile). 
C’è da chiedersi se tale modello organizzativo/
informativo sia coerente non solo con la natu-
ra della città metropolitana e all’importante 
ruolo che questa dovrebbe svolgere nell’orga-
nizzazione delle PA, ma anche con situazioni 
emergenziali, specialmente nella fattispecie di 
un evento pandemico, che interroga in modo 
cruciale (come l’esperienza recente conferma) 
la qualità dei servizi territoriali. 
Per concludere, gli elementi considerati con-
fermano come, nel caso preso in esame, il 
nuovo ente sia ancora poco riconoscibile. Ciò 
riflette sia la difficoltà di attuazione della ri-
forma Delrio (aspetto questo comune a tutte 
le Città Metropolitane ma che ha nel caso ve-
neziano, per vari motivi, un caso emblemati-
co, soprattutto per quanto attiene il rapporto 
con il Comune capoluogo e con l’ente di go-
verno regionale, relativamente alle funzioni 
delegate), sia la scarsa attenzione che viene 
prestata al tema della relazione tra digitaliz-
zazione dei servizi e cittadinanza metropo-
litana. Come si è mostrato in altra sede5, la 
situazione veneziana si caratterizza per un 
debole “pensiero metropolitano”: gli elementi 
qui richiamati ne danno un’ulteriore riprova. 

Note
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tà Metropolitana di Milano nel 2019.
5. Soriani S., Calzavara A., Pioletti M., Riordino 
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I Policy Lab come spazi di 
governance urbana 
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Abstract
Within the increasing impact of Covid-19, cit-
ies are becoming paradigmatic places where the 
density, accessibility and proximity of resources 
become crucial for rethinking governance models 
and reducing the distance between the institution-
al level and the dimension of civic, private, or hy-
brid activation.
Significant experiences have highlighted the Pol-
icy Labs idea and its interpretations as physical 
structures able to build a powerful nexus for social 
and institutional innovation in urban regenera-
tion. These ‘intermediate places’ can be considered 
interactive playgrounds, triggering new horizons 
in urban policies towards shared, inclusionary 
solutions more likely to meet the needs of local 
communities. Through comparisons and draw-
backs arising from four case studies selected be-
tween USA (Boston) and Europe (Berlin and Bolo-
gna), the paper emphasizes the recognition of the 
variety of Policy Labs, encompassing the diversity 
of actors, within a strategy towards the construc-
tion of authentic urban innovation ecosystems.

La governance urbana: una prospettiva 
spaziale
La città si configura da sempre come teatro 
del confronto tra meccanismi di pianificazio-
ne e istanze di intervento della cittadinanza, 
in un percorso segnato da riflessioni e prati-
che che hanno ridefinito la geografia urbana 
della città contemporanea (Sassen, 2013; Sen-
nett, 2018). La città è infatti un campo com-
plesso di identità culturali frammentate nelle 
sue articolazioni spaziali, che richiede una 
catalizzazione verso obiettivi collettivi. Que-
sta necessità di organizzare la complessità ha 
visto i sistemi consolidati di governo locale 
favorire modelli di governance alla scala ur-
bana in grado di rispondere a problemi com-
plessi, strutturali e allo stesso tempo per far 
fronte a cambiamenti radicali che animano la 
città contemporanea. Il dominio dell’urbano 
diventa quindi luogo paradigmatico dove la 
densità di risorse, la prossimità e accessibilità 
di conoscenza la rendono scenario ideale per 
ricomporre la distanza tra livello istituziona-
le e dimensione di attivazione civica, privata, 
o ibrida. 
Le esperienze di governance urbana, sono state 
nel corso degli anni studiate e praticate per la 
loro capacità di introdurre sulla scena urbana 
nuove leadership (Balducci e Calvaresi 2004, 
Hambleton 2014), di proporre servizi urbani 
personalizzati (Concilio 2016), di mettere in 
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campo una realizzazione alternativa delle 
politiche pubbliche (Donolo 2005; Manzini 
2018) e in quanto impulsi a modificare alcuni 
dei presupposti incorporati nella cultura del-
la pianificazione (Amin e Thrift, 2002, San-
dercock 2004; Sennet 2018). 
Il contributo propone una lettura attraverso 
le lenti interpretative e disciplinari che tra-
dizionalmente interrogano i contesti urbani 
e in particolare attraverso la dimensione che 
tali discipline analizzano, quella spaziale. Gli 
spazi delle città, in quanto oggetti della pia-
nificazione, sono perimetri geografici aperti 
(Sennett 2018) dove forze sociali endogene 
interagiscono (Cognetti 2012) e ove sono 
rinvenibili istanze e bisogni emergenti, sfide, 
provocazioni. 
La dimensione spaziale della governance urba-
na è identificata dagli autori nelle esperienze 
definite come policy lab (Scholl e Kemp 2016): 
nuove e originali arene di democrazia parte-
cipativa, in continuità con il fenomeno degli 
Urban Center (Monardo 2007), protese verso 
scenari di progettualità cooperativa e delibe-
razione condivisa. Si tratta di contesti ibridi, 
che facilitano e accolgono l’azione collettiva 
e la cooperazione tra diversi attori, apparte-
nenti a sistemi di valori e interessi eterogenei.
A seguito di una prima definizione operativa 
di policy lab, il contributo analizza quattro casi, 
due negli USA, due europei, per estrarne l’ap-
proccio culturale, leggerne la complessità, di-
stinguerne lo stile, evidenziare le lezioni e gli 
elementi potenziali. Il testo traccia un quadro 
di contaminazione e criticità delle esperienze: 
la politica degli Innovation Centers e l’agenzia 
MONUM a Boston, i Laboratori di Quartiere 
a Bologna e i Neighbourhood Managements a 
Berlino. Infine, il paper discute l’ipotesi di un 
ruolo più strutturato dei policy labs nel colle-
gare l’innovazione dalle pratiche urbane alle 
politiche urbane istituzionali, e la loro posi-
zione nel futuro post-pandemico. I casi studio 
americani, sono stati esplorati nell’ambito di 
un progetto di ricerca europeo recentemente 
concluso1, mentre i policy lab europei sono 
analizzati come casi di una ricerca di dottora-
to condotta da uno degli autori.

I policy-lab, sperimentazioni tra 
pratiche e istituzioni
I Policy Labs sono spazi di co-progettazione 
delle politiche urbane, che consolidano la 
necessità di lungo periodo di coinvolgere la 
cittadinanza nei processi decisionali pubblici. 
Il loro ruolo è duplice: da un lato sono “punti 
di accesso” locali (Barbi e Ginocchini 2019) 
che affrontano una pluralità di questioni le-
gate a logiche spaziali e fruizione dei servizi, 
dall’altro si occupano dello studio di modelli 

globali per affrontare le sfide contemporanee 
come l’impatto dei cambiamenti climatici, lo 
sfruttamento delle risorse, i flussi migratori. 
Sono iniziative prevalentemente promosse 
dal pubblico, ma presentano una forma or-
ganizzativa ibrida, che lavora per colmare il 
divario tra il livello istituzionale e la società. 
Questa caratteristica li rende chiaramente 
orientati e guidati dal potere politico (Amin 
2004) capaci di attivarsi e attivare pratiche 
sociali, nuove forme organizzative collabora-
tive (Avermaete et al. 2008) e sistemi di rela-
zioni alternativi tra gli attori urbani. 
I professionisti che lavorano nei policy labs agi-
scono come moderatori tra i livelli istituzio-
nali, le competenze, i settori della società, per 
garantire in ultima istanza la parità di accesso 
a risorse e informazioni e massimizzare i bene-
fici per le agende politiche (Manzini 2018). Lo 
spazio nei policy lab è un punto di accesso per 
l’interazione, il dialogo e la base per la costru-
zione di un processo stabile di sperimentazio-
ne sulle politiche urbane, guidato dal Comune, 
integrato e attivato dagli attori locali. Rispetto 
al passato e alle tradizionali esperienze di par-
tecipazione, i policy labs stanno ponendo le 
basi per la ridefinizione di nuovi luoghi della 
cittadinanza, basati più sulle esperienze, sulla 
co-progettazione, piuttosto che sulla semplice 
discussione o comunicazione. Le attività svolte 
al loro interno hanno la capacità di coinvolge-
re criticamente i cittadini (Monardo 2007) nel-
la definizione di politiche urbane alternative, 
aprendo i processi e fornendo le chiavi di lettu-
ra e l’accesso ai linguaggi burocratici, normati-
vi, politici. 
Questi spazi presentano un contesto collabo-
rativo, ma anche conflittuale, dove possono 
emergere squilibri di potere, posizioni politi-
che multiple, e diversi livelli di rappresenta-
zione (Cognetti 2012). I policy labs, infatti, sono 
più esposti alla tensione e alla pressione da par-
te degli attori protagonisti: da un lato il promo-
tore dei processi (pubblica amministrazione), 
dall’altro gli utenti (cittadini, organizzazioni, 
imprese e attori cognitivi). In questo caso, lo 
spazio – in cui si identifica una nuova comu-
nità di intenti - diventa il mezzo per affermare 
l’esistenza e la creazione di valori condivisi, 
superando i conflitti non attraverso la negozia-
zione, ma attraverso l’apprendimento recipro-
co di modi alternativi di produzione e sviluppo 
di valore pubblico e collettivo.
Questi spazi ibridi sono interpretati come 
luoghi intermedi (Massari 2018; Monardo e 
Massari 2020), e possono rappresentare punti 
chiave di connessione tra meccanismi di pia-
nificazione e “contingenze” episodiche di in-
novazione (Massari 2017), con l’ambizione di 
diventare arene di sperimentazione, verifica e 

monitoraggio di forme originali di governance 
urbana.
I casi esposti di seguito hanno l’obiettivo di 
sottolineare il ruolo chiave che alcuni policy 
lab stanno rivestendo nel contesto nordame-
ricano ed europeo, evidenziandone potenzia-
lità, punti di innovazione, ma anche criticità 
e ostacoli.

USA: Innovation Center e MONUM
Da oltre un decennio, ispirandosi a esperien-
ze nate in Europa, una nuova generazione di 
progetti di rigenerazione sta cambiando la 
geografia urbana negli USA: la strategia, che 
nell’area di Boston si è evoluta in una politi-
ca esplicita, si basa sugli Innovation Districts, 
un ambito geografico dove istituzioni leader 
e imprese pubbliche e private si addensano 
generando relazioni con start-up, incubatori 
e acceleratori (Katz, Wagner 2014; Monardo 
2018). L’idea è di creare ecosistemi urbani vi-
tali e creativi attraverso progetti in partena-
riato pubblico, privato e non-profit in aree di-
smesse o in tessuti problematici; ciò avviene 
attraverso robusti innesti di “Innovation Cen-
ters”, autentici hotspot di coagulazione sociale 
ove attrattività, densità di relazioni e prossi-
mità sono le qualità intrinseche di un conte-
sto che diviene rappresentativo dell’identità 
dell’intero quadrante urbano.
Boston rappresenta un caso paradigmatico 
per le politiche d’innovazione sociale, econo-
mica e tecnologica basate sulla conoscenza, in 
coerenza con la pianificazione urbana. A par-
tire dal 2010 il governo della città ha attuato 
una linea politica precisa, da un lato favoren-
do l’investimento di promoters immobiliari 
privati per la creazione di clusters integrati 
a elevata urbanità, dall’altro utilizzando l’in-
fill dell’innovazione sociale per risollevare le 
condizioni dei quartieri critici.
Il caso più significativo in questo senso è il 
Roxbury Innovation Center (RIC) in uno dei 
quartieri più degradati della città. Qui la pub-
blica amministrazione è ispiratrice e turbina 
per l’ideazione e l’attuazione della strategia di 
riqualificazione del “Neighbourhood Innova-
tion District” sperimentata per la prima fase 
proprio a Roxbury.
Il cardine del piano di riqualificazione ha in-
cluso l’apertura nel 2015 del RIC. Situato nel 
cuore del quartiere, è il frutto di una partner-
ship pubblico-privato tra la città di Boston e 
la Venture Café Foundation. RIC, nato dalla 
ristrutturazione di un edificio commerciale, 
rappresenta il simbolo del rilancio sociale ed 
economico del quartiere, a supporto dell’im-
prenditorialità locale. Sostiene lo sviluppo 
economico e la creazione di posti di lavoro 
a Roxbury pilotando la creazione di start up, 
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incubatori e piccola imprenditorialità, come 
opportunità di carriera praticabile. 
A distanza di alcuni anni dall’inizio della 
strategia, l’attrazione di investitori privati è 
decollata solo in parte. Tuttavia, l’ammini-
strazione continua a privilegiare l’iniziativa 
in cui l’intervento del RIC, interamente finan-
ziato dalla Municipalità di Boston, rappresen-
ta una delle operazioni più strategiche del 
piano di rigenerazione dell’intero quartiere di 
Dudley square.
L’agenzia MONUM (Mayor’s Office of New Ur-
ban Mechanics) della municipalità di Boston 
è stata creata nel 2010 allo scopo di attivare 
un Policy lab per sperimentare progetti inno-
vativi per il concreto miglioramento della 
qualità della vita della comunità. L’iniziativa 
Urban Mechanics era volta a creare un sistema 
di governance per trarre vantaggio collettivo 
dall’innovazione e che contribuisse a irrobu-
stire e orientare in modo virtuoso la democra-
zia partecipativa delle politiche urbane. 
La filosofia Urban Mechanics è centrata prin-
cipalmente sulla messa in valore delle risorse 
umane e la capacità di instaurare un dialogo 
tra le autorità pubbliche, i soggetti privati (in-
clusi promoters e capitale di rischio), gli enti 
di ricerca e alta formazione, le organizzazioni 
non-profit e l’associazionismo civico.
La particolarità di MONUM è che, sebbene 
sia una agenzia pubblica che opera in siner-
gia con il sindaco, mostra i tratti comuni di 
un tipico attore imprenditoriale privato. La 
sperimentazione e l’assunzione del rischio 
sono due caratteristiche dell’agenzia, alla 
quale è consentito scommettere su iniziati-
ve che i tradizionali dipartimenti municipali 
non sono pronti a perseguire, sviluppando 
una serie di progetti pilota che finiscono per 
orientare le scelte e le azioni dei decisori ci-
vici. I fallimenti sono considerati opportunità 
di apprendimento e condivisi dalla più ampia 
comunità di decisori pubblici; esperimenti di 
successo a livello locale sono pronti per essere 
“ingegnerizzati” a scala dell’intera città anche 
attraverso la cooperazione con gli uffici ordi-
nari dell’amministrazione. Oltre a testare idee 
innovative, MONUM svolge anche il ruolo di 
“porta d’ingresso” per start-up, università, al-
tri stakeholders e residenti che desiderano col-
laborare con la città.
MONUM rappresenta un esperimento origi-
nale e il suo successo è testimoniato dal cre-
scente interesse che sta guadagnando tanto 
in nord America quanto in altre realtà urbane 
a livello internazionale con lo studio del mo-
dello e iniziative di assistenza per lo sviluppo 
di strutture simili.

UE: Neighbourhood Managements e Laboratori 
di Quartiere
Il Socially Integrative City è il programma qua-
dro in cui la città di Berlino ha implementato 
da circa venti anni il Neighbourhood Manage-
ment (NM). NM ha stabilito nel corso degli 
anni, una serie di luoghi specifici dedicati 
all’interazione tra istituzioni, stakeholder lo-
cali e singoli o gruppi sociali, con l’obiettivo 
di costruire un programma di attività locali 
che vanno dall’animazione del quartiere, alla 
definizione e cura degli spazi comunitari, fino 
alla creazione di start-up con finalità sociali. 
L’intenzione è quella di promuovere la cresci-
ta inclusiva di quartieri in stato di necessità 
raccogliendo le proposte di microprogetti 
(Colini e Tripodi 2012) temporanei volti a 
soddisfare le problematiche sociali a breve e 
medio termine. NM agisce come una struttu-
ra sub-istituzionale in ogni quartiere selezio-
nato (Kiez), gestendo cinque tipi di Fondi di 
Quartiere, ognuno dei quali copre un diverso 
tipo di progetto e lavora con il coinvolgimen-
to diretto dei residenti. Il team di NM - orga-
nizzato come impresa sociale cooperativa - si 
propone come una piattaforma per l’organiz-
zazione di relazioni che consentano agli at-
tori urbani di identificare le esigenze locali, 
i valori e le possibili risposte da sottoporre a 
finanziamento. 
Oltre a facilitare la realizzazione dei progetti 
collaborativi, i NM sono un punto di incontro 
noto nel distretto, sostengono i residenti nelle 
sfide quotidiane attraverso servizi di facile ac-
cesso (la supervisione dei compiti a casa dopo 
la scuola, la consulenza per vari problemi so-
ciali e burocratici) e allo stesso tempo costru-
iscono reti progettuali tra gli stakeholder lo-
cali. Ogni NM stabilisce la propria agenda in 
ogni quartiere, definendo criteri per premiare 
e realizzare iniziative, progetti e proposte pro-
venienti da innovatori locali, in partnership 
tra loro. Tuttavia, i progetti promossi dai NM 
non intervengono sulle condizioni critiche 
strutturali del quartiere (welfare, sistema 
dell’abitazione sociale, lavoro), ma concen-
trano la loro azione piuttosto nella creazione 
connessioni tra le attività dei diversi attori 
del quartiere, stimolando i partecipanti a spe-
rimentare nuove forme di collaborazione e 
a utilizzare al meglio le risorse esistenti. L’o-
biettivo a cui tendono è il decentramento del 
processo decisionale, delegando la responsa-
bilità dei progetti su piccola scala agli stessi 
residenti che vivono nelle aree di attuazione.
Il processo dei Laboratori di Quartiere (LQ) 
di Bologna, parte da premesse simili, con l’o-
biettivo di creare concreti e stabili spazi di 
collaborazione in ogni quartiere. Il loro scopo 
è quello di agire come nodi di interazione si-
tuati, promuovendo forme alternative di co-

produzione urbana a scala micro, da generare 
grazie all’impegno e alla cooperazione stabile 
tra gli attori locali. LQ possono essere descrit-
ti come infrastrutture abilitanti, luoghi inter-
medi (Massari 2018, Monardo e Massari 2020) 
di co-progettazione di azioni e tattiche urba-
ne. Sono spazi di interazione tra il personale 
amministrativo e gruppi organizzati e non, 
per attivare e gestire processi collaborativi 
stabili volti a migliorare le condizioni in aree 
selezionate della città. 
Ogni LQ è dotato di un Team multidiscipli-
nare che facilita le attività di co-design, e si 
interfaccia con i molteplici livelli di attori 
coinvolti. Il Comune, con l’Ufficio per l’Im-
maginazione Civica e la FIU, coordina la re-
alizzazione dei Laboratori con un processo 
incrementale da replicare ogni anno: il primo 
passo riguarda la selezione delle aree dove 
allestire i Laboratori e la definizione del ma-
cro-quadro tematico dei temi da affrontare da 
parte del comune. I criteri di selezione delle 
aree si basano su indicatori di fragilità sociale, 
che definiscono alcune aree target dove l’ac-
cessibilità alle opportunità urbane mostra l’e-
mergere di disuguaglianze; la fase successiva 
mira a costruire la conoscenza del quartiere, 
le problematiche emergenti e urgenti, le prin-
cipali risorse e le opportunità da affrontare; la 
fase di co-design prevede una serie di momen-
ti di coinvolgimento (incontri, workshop di 
progettazione, piattaforma di collaborazione 
digitale, questionari, passeggiate a piedi o in 
bicicletta), per coinvolgere con un contatto 
stabile il più ampio pubblico possibile; infine, 
ogni proposta progettuale di quartiere segue 
una fase di validazione con personale tecnico 
del Comune, per valutarne la fattibilità e otte-
nere il giusto supporto in termini finanziari, 
burocratici e tecnici.

I policy lab nel futuro urbano
L’esplorazione dei casi ha evidenziato le in-
tuizioni, le sfide, le esternalità e i vincoli dei 
diversi approcci, ma allo stesso tempo ha va-
lorizzato i punti di contatto, che definiscono 
i principi fondamentali messi in pratica dai 
policy labs: la rilevanza del contesto, la dipen-
denza dal percorso, la prossimità e le relazioni 
tra gli attori. 
L’approccio seguito dai policy lab europei è di 
sostenere cluster di microprogetti i cui effetti 
positivi emergono solo se considerati come 
una rete che si intreccia nel quartiere fragile e 
lo attraversa, per innescare un cambiamento, 
offrendo servizi fondati e radicati nel conte-
sto. I due esempi descritti hanno contribui-
to notevolmente a rafforzare l’autogestione 
dei quartieri, coinvolgendo gli abitanti ad 
agire attraverso il dialogo interdisciplinare, 
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mettendo in comune le risorse e rafforzando 
le reti esistenti. Tuttavia, l’interazione con 
i cittadini può apparire limitata a tracciare 
e raccogliere le pratiche esistenti, senza un 
vero processo di sostegno imprenditoriale 
delle idee, per la costruzione di un impatto 
più ampio e duraturo. Si tratta di un’azione 
consapevole per la natura temporanea e di 
scala ridotta dei progetti sviluppati, più tesi 
alla sperimentazione di nuove forme di col-
laborazione tra gli attori piuttosto che alla 
fornitura di soluzioni a lungo termine per i 
quartieri. Questo atteggiamento, però, è stato 
letto (specialmente nel caso di Berlino) anche 
come una cooptazione e una mercificazione 
delle iniziative popolari (Eick 2003). A lungo 
termine infatti, queste possibilità di intera-
zione possono portare a un sovraccarico di 
responsabilità e di doveri per gli abitanti, che 
di solito non avviene quando le iniziative na-
scono e rimangono a livello civico. 
Diverso è l’approccio dei casi americani, che 
nascono allo stesso modo da specifiche impo-
stazioni politiche delle amministrazioni locali 
o a livello federale, ma agiscono come propul-
sori pubblici di idee imprenditoriali, con forti 
impatti sui quartieri di intervento. A Boston il 
modo in cui vengono interpretate le strategie 
d’innovazione è legato a un modello definibile 
a “ibridazione virtuosa”, un approccio a geome-
tria variabile che enfatizza le sinergie metamor-
fiche tra i principali attori del classico panel a 
“quadrupla elica”. La sfida più grande affrontata 
dall’attuale amministrazione è l’ubicazione di 
un policy lab a Roxbury, il quartiere più povero 
della città, ora “finestra di opportunità” social-
mente inclusiva, solidale, aperta. Probabilmente 
nulla di simile avrebbe potuto essere concepito 
se il governo della città non avesse avviato la 
parallela iniziativa Seaport BID. Nella politica di 
redevelopment della città business immobiliare 
e gentrification sono considerati effetti collaterali 
inevitabili per poter creare hotspot di innovazio-
ne sociale e combattere le diseguaglianze nei 
quartieri più degradati. La dialettica generata da 
tali approcci contrastanti dimostra l’abilità del 
governo della città e delle sue agenzie dedicate 
come MONUM nel cambiare identità e ruoli 
nella governance.
Terreno comune ai quattro casi si trova nella 
centralità dei luoghi come unità strategiche che 
collegano diversi livelli, ponendo le basi per la 
transizione verso un modello urbano aperto e 
interconnesso di governance urbana. Un’impo-
stazione che permette l’azione civica fornendo 
un quadro dialettico con la pianificazione.

Potenzialità e prospettive
In una temporalità sospesa tra le ondate pan-
demiche più acute e la lenta riconquista di un 

nuovo equilibrio, le città vivono in uno stato 
di urgenza, in cui ci si sta adattando a pensa-
re che le modalità di intervento - anche nelle 
politiche urbane - possano essere più agili, ve-
loci, collaborative, mirate. Emerge quindi con 
forza la necessità di consolidare e accelerare 
alcuni cambiamenti a partire da esperienze 
della storia urbana recente, come le forme più 
innovative di governance nei progetti di riqua-
lificazione, approfondite negli anni della crisi 
economica e ormai pronte per essere verifica-
te sul campo delle politiche pubbliche. In par-
ticolare, le esperienze di policy lab sembrano 
poter sintetizzare le dimensioni chiave per lo 
sviluppo urbano: da quella spaziale e tecnolo-
gica a quella sociale e politica. 
Il policy lab può costituire una ricca base di 
partenza per costruire le future politiche pub-
bliche delle città, mettendo in pratica modelli 
gestionali, di progettazione concertata, di ma-
nutenzione e monitoraggio di sperimentazio-
ni urbane. Con i dovuti accompagnamenti 
istituzionali alle idee nate in ambito civico, i 
policy lab possono ambire a diventare luoghi 
di intermediazione dediti non solo alla cura e 
all’assistenza delle comunità locali ma anche 
all’accelerazione delle iniziative emergenti di 
innovazione sociale in risposta alle criticità e 
urgenze di piccola e media scala, difficilmen-
te intercettabili dalla pianificazione generale.
I policy lab diventano così leve operative an-
che per la rivisitazione delle modalità di pen-
siero e di azione sulla città. Infatti, con il loro 
rafforzamento, si possono porre le basi per la 
costruzione di un nuovo assetto della piani-
ficazione post-Covid, più attenta a includere 
progettualità locale aperta (Sennett 2018), 
sperimentale, ma fortemente radicata nei luo-
ghi: una rete capillare di antenne (Barbi e Gi-
nocchini 2019) che fornisca un supporto spa-
ziale stabile alla pubblica amministrazione 
per la verifica del successo di alcune pratiche 
in uno specifico territorio o per la valutazione 
contestuale delle politiche. Queste unità di 
estensione della conoscenza potrebbero dare 
vita a esiti inattesi, anche a lungo termine.
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Progetto “Oasi Sangone” – 
“Orbassano Governance”
Gianfranco Fiora* 

We cannot solve the climate crisis by 
being “good consumers”. But we can 
make things much better by being 
good citizens
Lo sviluppo urbanistico dopo la seconda guer-
ra mondiale nelle zone metropolitane è stato 
caratterizzato da una scarsa attenzione per i 
corsi d’acqua (infrastrutture blu) presenti sul 
territorio; lungo i corsi d’acqua si collocavano 
le attività produttive più inquinanti, si affac-
ciava il retro (brutto) della Città.
Negli anni dello sviluppo industriale le spon-
de dei fiumi e dei torrenti del torinese sono 
state utilizzate per ospitare le discariche urba-
ne e gli scarti di lavorazione; tali aree, in molti 
casi, non sono ancora state bonificate e quan-
do il torrente divaga nel suo corso, erodendo 
i terreni circostanti, porta alla luce una stra-
tigrafia di materiale composito, di discarica, 
misto a ghiaia, sassi e terreno di coltivo.
Il Comune di Orbassano non è stato esente 

da tale fenomeno e una vasta porzione in riva 
destra del torrente Sangone è stata oggetto di 
una discarica di rifiuti urbani, bonificata negli 
anni scorsi, che necessita ancora di un inter-
vento di capping per la stesura di circa 50 cm. 
di terreno di coltivo per renderla fruibile alla 
cittadinanza.
La diversa sensibilità ambientale maturata 
nel tempo, l’entrata in vigore di normative 
di settore (D. Lgs. 152/2006) la pianificazione 
paesaggistica e quella urbanistica ecological 
friendly, hanno determinato maggior attenzio-
ne a queste aree, ampi demani in buona parte 
di proprietà pubblica, sui quali indirizzare po-
litiche di recupero, bonifica dagli inquinanti, 
interventi di mitigazione e compensazione 
urbanistica e territoriale.
La pianificazione alla scala locale individua le 
destinazioni d’uso e indirizza le metodologie 
di recupero, le modalità di trasformazione; 
tuttavia, in considerazione che tali aree, oltre 
ad un indubbio potenziale valore ecosistemi-
co, hanno anche una elevata aspettativa di 
fruizione da parte della cittadinanza, si vo-
gliono sperimentare delle forme di govenance 
partecipata, con il coinvolgimento di stakehol-
ders, quali Enti e associazioni presenti sul ter-
ritorio.

Figura 1 – Estratto del Piano Regolatore vigente della Città di Orbassano, contrassegnato con la sigla D3 il “Quar-
tiere Arpini”




